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GATTINARA. CI SARÀ ANCHE UN GRANDE DEPOSITO PER GLI AUTOMEZZI

Lasededellaprotezionecivile
nei localidell’exsupermercato
Per la riconversione
un contributo
di 100mila euro
dalla Regione

Dove c’era il supermercato
sorgerà la sede della Prote-
zione civile. A Gattinara tor-
na in auge il progetto per rea-
lizzare una polo dell’emer-
genza, in grado di ospitare le
sedi e soprattutto gli auto-
mezzi della Croce rossa, del-
l’Antincendi boschivi e del
Nucleo soccorso Bassa Val-
sesia. Dalla Regione è arriva-
to un contributo di 100 mila
euro che permetterà di ri-
convertire l’ex centro com-
merciale all’uscita sud di
Gattinara, dove c’era il su-
permercato Coop, in un cen-
tro per la Protezione civile.
«Dallo scorso anno – dice il

sindaco Daniele Baglione –
da quando abbiamo saputo
che la Coop si sarebbe trasfe-
rita, abbiamo valutato con la
proprietà l’ipotesi di riutiliz-
zare quell’edificio che, tro-
vandosi all’ingresso della cit-
tà è comunque la prima cosa
che vede chi arriva aGattina-
ra. Insieme alla Regione e al
Coordinamento della Prote-

zione civile siamo riusciti a ot-
tenere 100 mila euro, anche se
non è stato semplice».
L’importo servirà per i lavo-

ri necessari a trasformare l’ex
supermercato (al 70 per cento
di proprietà di Novacoop) in
un grande deposito di auto-
mezzi e a ricavare le tre sedi:
dove c’era la galleria commer-
ciale, con i singoli negozi, tre
spazi saranno riservati all’Aib,
tre al Nucleo soccorso, uno sa-
rà utilizzato come sala riunioni
comune e uno come deposito.

La sede della Croce rossa sarà
negli uffici e nei locali di servi-
zio, già dotati di muri piastrel-
lati per la cucina, bagni, docce
e spogliatoi. Sul retro verrà re-
alizzato l’ingresso per gli auto-
mezzi, con un’uscita ad hoc
per le ambulanze in emer-
genza. «L’edificio è già a nor-
ma – dice Baglione – perché
fino a un anno fa era un su-
permercato e ha già molte
dotazioni di cui necessita la
sede della Croce rossa, presi-
diata 24 ore su 24». [G. OR.]

Nei locali dell’ex Coop la nuova sede della Protezione civile

SANTHIÀ. PER DUE MESI

Ifi perdeunacommessa
Per i 200dell’exMagliola
si profila anche la “cassa”

Problemi di liquidità per Ifi e
a Santhià arriva lo spettro
della cassa integrazione. Ini-
ziative Ferroviarie Italiane,
la ex OfficineMagliola, infat-
ti non ha credito dalle ban-
che: una situazione che ha
portato a molti disagi negli
ultimi mesi per i lavoratori
che non sonopagati conpun-
tualità. Tra i duecento di-
pendenti regna la preoccu-
pazione e in settimana c’è
stato uno sciopero di due ore
a cui ha aderito il 95 per cen-
to di loro. Ma le cose potreb-
bero addirittura peggiorare
perché l’azienda ha appena
perso un’importante com-
messa, danno che potrebbe
portare all’apertura della
procedura per la cassa inte-
grazione.
«E’ vero – racconta l’am-

ministratore delegato di Ifi
Giovanni Scassa –, stiamo
valutando un paio di mesi di
cassa. Siamo in una situazio-
ne particolare: abbiamo il 61
per cento dell’azienda men-

tre il 39%, soggetto però a con-
cordato preventivo, è ancora
Magliola: questa è la motiva-
zione per cui le banche non ci
aiutano e stiamo andando
avanti con l’autofinanziamen-
to. E’ un paradosso perché ab-
biamo sette milioni di fatture
di credito nei cassetti che non
possiamo utilizzare, oltre che
una serie di situazioni difficili
ereditate dalla precedente
proprietà. Il momento co-
munque non è critico: gli ordi-
nativi non ci mancano».
Intanto i sindacati non sono

stati a guardare e dopo lo scio-
pero si sono recati in Regione:
i rappresentanti di Fiom Cgil,
Uilm Uil, Fim Cisl e le Rsu Ifi
hanno illustrato la situazione
cercando una soluzione ai
problemi di liquidità. «E’
emerso che esistono possibili-
tà e piani di lavoro accessibili
al fine di rivitalizzare o co-
munque rimettere in moto le
attività - ha spiegato IvanTer-
ranova, segretario Fiom Ver-
celli Valsesia -. Ci sono fondi
appositi per le aziende in que-
sta situazionema Ifi deve dare
garanzie precise».
Lunedì sindacati ed azien-

da torneranno a incontrarsi e
parlarsi: in mezzo il weekend
elettorale che però potrebbe
rallentare le procedure in
Regione. [A. ZA.]

�Nel 2010 l’ammini-
strazione comunale di
Gattinara e la Comunità
collinare «Aree pregiate
del Nebbiolo e del porci-
no» riuscirono nell’im-
presa di perdere un fi-
nanziamento regionale
di 200mila euro per rea-
lizzare la sede della Pro-
tezione civile. All’impor-
to erogato dalla Regio-
ne, si sarebbe aggiunta
una cifra simile stanzia-
ta dalla Croce rossa, per
la costruzione della se-
de. In Comune, però si
discusse troppo a lungo
sul luogo in cui costruire
la sede. Inizialmente si
pensava al deserto della
nuova area industriale,
poi in un terreno vicino
alla Lavazzamaconpro-
blemi di falda acquifera.
I contributi di Regione e
Croce rossa nazionale
furono così revocati.

IL PRECEDENTE

Queiprimi
finanziamenti
andati in fumo

L’ad Scassa:
gli istituti di credito
non intervengono
ma gli ordini ci sono

SAVONA. AI DOMICILIARI COLOMBO E CERONE

Bancarotta fraudolenta
Imprenditori arrestati
Bancarotta fraudolenta: sulla
base di indagini della Finanza
il gip di Savona ha ordinato gli
arresti domiciliari per Rober-
to Colombo, amministratore
unico della Naval Provvedito-
ria srl di Savona e per Salva-
tore Cerone, legale rappre-
sentante della Advanced solu-
tion srl di Vercelli. Secondo i
finanzieri, con la complicità di
un contabile della Naval, Gio-
vanni Sardo, indagato a sua
volta, Colombo e Cerone
avrebbero emesso fatture
verso clienti stranieri per ol-
tre mezzo milione di euro, in-

dicato nella contabilità crediti
fittizi per 800 mila euro e espo-
sto cause simulate con istituti
di credito per oltre 380mila eu-
ro per giustificare indebiti pre-
lievi dalle casse societarie. La
Naval, società addetta alle for-
niture di bordo delle navi, dal
2008 era in stato di insolvenza
per difficoltà economiche. Fino
al giugno 2011, quando il tribu-
nale ha sancito il fallimento, Co-
lombo e Cerone hanno compiu-
to irregolarità falsificando le
scritture, per continuare a ri-
correre al credito ingannando
banche e fornitori. [M. R.]

SANITÀ. AI VERTICI IN PIEMONTE

Il vercelleseVitale
alla guidadell’Anaao
Sarà il chirurgo dell’ospeda-
le Sant’Andrea di Vercelli
Mario Vitale a guidare la
nuova segreteria dell’Anaao
Assomed Piemonte, eletta
durante il settimo congresso
regionale dell’associazione a
Torino.
«Il periodo che stiamo at-

traversando è particolar-
mente difficile per la sanità
italiana e il Piemonte non fa
eccezione. I lavoratori del si-
stema sanitario nazionale so-
no chiamati a svolgere un’at-
tività lavorativa sempre più
onerosa, con carenza di mez-

zi e personale - ha dichiarato
Mario Vitale dopo la nomina -.
La nostra associazione sarà
sempre in prima linea nella di-
fesa dei loro diritti e di quelli
dei malati, opponendosi a ogni
tentativo di penalizzare la sa-
nità pubblica». [A. ZA.]

�È stata inaugurata ieri, e proseguirà fino a domani, la mostra di
fine anno accademico degli allievi dell’Istituto di Belle Arti di Vercel-
li. Pittura, scultura, incisione, disegno e fotografia: questi i corsi che
unacinquantinadiallievihannofrequentatonegli storici localidivia
Duomo. A partire dal prossimo anno, sarà necessario trovare solu-
zioni alternative: come annunciato dal presidente Gianni Mentigaz-
zi, lo stabile non è in regola con le norme di sicurezza, e dovrà essere
chiuso all’attività didattica in attesa dei necessari adeguamenti.

BELLEARTIAVERCELLI

L’ultimamostranei localidiviaDuomo
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Mario
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segretario
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